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Parma, un punto che pesa:
ora sarà decisivo il derby
Ma che spavento Sansovini

TERAMO-PARMA 0-0
TERAMO (4-4-2) Narciso 7; Sales 
5,5, Caidi 6, Speranza 6,5, Karkalis 6; 
Di Paolantonio 6, Amadio 6, Ilari 5 
(dal 27’ s.t. Tempesti 5), Carraro 5 
(dal 13’ s.t. Masocco 6); Sansovini 5, 
Barbuti 5,5 (dal 13’ s.t. Fratangelo 6). 
(Calore, Imparato, Altobelli, Scipioni, 
Palladini, Mantini, Baccolo, Fabrizi). 
All. Ugolotti 6. 
PARMA (4-3-3) Frattali 6,5; Mazzoc-
chi 6 (dal 45’ s.t. Lucarelli s.v.), Iaco-
poni 6, Di Cesare 5,5, Scaglia 5,5; 
Munari 6, Corapi 6,5 (dal 39’ s.t. 

incasso non comunicato. Ammoniti 
Iacoponi, Di Cesare, Caidi, Munari e 
Di Paolantonio. Angoli 2-3. 

Gaetano Lombardino
TERAMO

I l Parma interrompe la se­
rie delle tre sconfitte di fi­
la e si avvicina al traguar­

do del secondo posto (deve
vincere il derby con la reggia­
na) mentre il Teramo si dispe­

il Parma sia per il Teramo.
D’Aversa, nel consueto 4­3­3,
ha lasciato in panchina capi­
tan Lucarelli e Scozzarella e ha
rilanciato Corapi in regia. Nel
primo tempo il Parma ha gio­
cato meglio del Teramo, sfio­
rando il vantaggio con Munari
(traversa). Nella ripresa i ri­
sultati in arrivo dagli altri
campi hanno dato più spinta
agli abruzzesi (bravo Frattali
su Sansovini) anche se a sal­
varli è stato Narciso, su Calaiò
e Baraye, prima del clamoroso
gol sbagliato da Sansovini a tu
per tu con Frattali. 

I TECNICI «Ho avuto dai ra­
gazzi le risposte che volevo do­
po – ha detto D’Aversa – la con­
quista del secondo posto è vici­

MARCATORI Ravasio (A) al 10’ p.t.; 
Tortori (V) al 14’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Sambo 6,5; Fabris 6, 
Malomo 6,5 (dal 33’ s.t. Soligo 6), 
Cernuto 6, Pellicanò 6 (dal 24’ s.t. 
Garofalo 6,5); Falzerano 6,5, Stulac 6, 
Acquadro 6; Caccavallo 7, Geijo 6,5, 
Tortori 6,5 (dal 28’ s.t. Moreo 6). 
(Facchin, Vicario, Galli, Domizzi, 
Zampano, Bentivoglio, Ferrari, Fabiano, 
Marsura). All. Inzaghi 6,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6,5; 
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Scrosta 6; 
Gonzi 6, Nichetti 5,5 (dal 31’ s.t. Agnello 
5,5), Giorgione 6, Di Ceglie 6, Cortellini 
5,5 (dal 34’ s.t. Anastasio 5,5); Montella 
5,5, Ravasio 5,5 (dal 21’ s.t. Mastroianni 
6). (Cortinovis, Mondonico, Loviso, 
Dondoni, Guerriera, Perego). All. Alvini 6.
ARBITRO Cudini di Fermo 5,5.
NOTE paganti 1.660, abbonati 1.111, 
incasso di 16.322 euro. Ammonito 
Cortellini. Angoli 8-3.

 VENEZIA Nel segno del pari: terzo di 
fila per il Venezia (17 risultati utili 
consecutivi), sesto per l’AlbinoLeffe, che 
ferma la capolista ma esce dalla zona 
playoff, scavalcato dal Santarcangelo 
che riceverà domenica in una specie di 
spareggio. Inzaghi dopo la Coppa 
rivoluziona la squadra, l’AlbinoLeffe ne 
approfitta con Ravasio, che di testa 
trafigge Sambo, all’esordio. Nella ripresa 
il Venezia cambia passo e segna al 14’: 
cross di Falzerano e primo gol 
stagionale di Tortori, di testa.

Michele Contessa

MARCATORI Nolè al 12’ p.t.; Giorico al 
35’ s.t.
MODENA (3-5-1-1) Manfredini 6,5; 
Accardi 6 (dal 37’ s.t. Marino s.v.), Milesi 
6,5, Popescu 6; Calapai 7, Remedi 6, 
Giorico 7 (dal 42’ s.t. Chiassi s.v.), Schiavi 
6, Basso 6 (dal 30’ s.t. Aldrovandi 6); 
Nolè 6; Diop 6. (Costantino, Guardiglio, 
Fautario, Zucchini, Laner, Olivera, Loi, 
Ravasi, Diakite). All. Capuano 7.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 5,5; Cristini 6 
(dal 29’ s.t. Guazzo 5,5), Siniscalchi 5,5, 
Vinetot 5; Regoli 6, Raggio Garibaldi 5 
(dal 1’ s.t. Caridi 5,5), Salifu 5,5, 
Donnarumma 6; Sodinha 5,5 (dal 18’ s.t. 
Boniperti 5,5), Di Santantonio 5,5; 
Marchi 5. (Bonato, Maniero, Bandini, 
Diaby, Haouache, Cittadino, Smith, 
Ciccone, Gargiulo). All. Graziani 5,5.
ARBITRO Valiante di Salerno 6,5.
NOTE paganti 1.887, abbonati 1.406, 
incasso di 23.387 euro. Nessun 
ammonito. Angoli 1-2.

 MODENA Modena salvo, Mantova 
rimandato all’ultima giornata, ma ancora
padrone del proprio destino: vincendo, 
infatti, contro il Südtirol manterrebbe la 
categoria. Non sbaglia invece questo 
spareggio l’undici di Capuano (in lacrime 
alla fine), al settimo risultato utile di fila. 
Con Capuano in 22 gare una media di 1,5 
punti a partita e quarto posto virtuale 
nel ritorno. Troppo molle il Mantova per 
tenere testa a un avversario più in palla. 
Apre Nolè su assist di Giorico poi 
quest’ultimo completa l’opera nel finale.

Paolo Reggianini

MARCATORE Tentoni all’8’ p.t.
REGGIANA (4-4-2) Perilli 6; Spanò 5, 
Rozzio 6, Trevisan 6, Contessa 5 (dal 18’ 
s.t. Panizzi 6); Bovo 6 (dal 41’ s.t. Rizzi 
s.v.), Genevier 6, Riverola 5 (dal 18’ s.t. 
Maltese 5), Sbaffo 5; Cesarini 5,5, 
Guidone 5. (Narduzzo, Pedrelli, Sabotic, 
Lombardo, Calvano, Rocco). All. 
Menichini 5.
FORLÌ (4-5-1) Turrin 6; Adobati 6, 
Conson 6,5, Vesi 6, Sereni 6; Tonelli 5,5 
(dal 29’ s.t. Piccoli 6), Ferretti 6, 
Capellupo 6, Alimi 6, Tentoni 6,5 (dal 
39’ s.t. Capellini s.v.); Succi 5 (dal 30’ s.t. 
Ponsat 5,5). (Semprini, Franchetti, Croci, 
Baschirotto, Spinosa, Parigi, Di Rocco, 
Martina Rini, Bardelloni). All. Bonacci 
6,5 (Gadda squalificato).
ARBITRO Curti di Milano 5,5.
NOTE paganti 848, abbonati 5.243, 
incasso di 20.515 euro. Ammoniti 
Conson e Spanò. Angoli 6-0.

 REGGIO EMILIA Il Forlì vince dopo 
due mesi (appena 5 pareggi nelle 
precedenti 9 gare), riaccendendo le 
speranze di evitare in extremis i playout 
e affondando una Reggiana con la testa 
già ai playoff e al derby di Parma. 
«Abbiamo toccato il fondo», l’onesta 
sintesi di Menichini e di capitan 
Genevier. Decisivo il più giovane tra i 
titolari, Tommaso Tentoni, 20 anni il 10 
giugno, figlio d’arte (il padre è Davide, ex 
Ancona e Ascoli), puntuale su un cross 
di Adobati, deviato da Succi. Tentoni ha 
poi sfiorato per due volte il raddoppio.

Ezio Fanticini

MARCATORI Ferrani (F) al 2’, Melandri 
(F) al 17’, Leonetti (L) su rigore al 32’ p.t.
LUMEZZANE (4-1-4-1) Pasotti 5,5; Varas 
6, Tagliani 5, Sorbo 6, Bonomo 6; Quinto 
6,5; Bacio Terracino 5,5 (dal 33’ s.t. 
Russini 6), Gentile 5 (dal 27’ p.t. Leonetti 
6,5), Arrigoni 6, Marra 5,5 (dal 19’ s.t. 
Oggiano 5); Speziale 6. (Carboni, Lella, 
Bagatini Marotti, Musto, Allegra, Rizzi, 
Padulano, Zappacosta, Sola). 
All. Bertoni 5.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 6, 
Ferrani 6,5, Zullo 6,5 (dal 31’ s.t. Torta 
6), Taino 6; Capezzani 5,5 (dal 18’ s.t. 
Gualdi 6), Bellemo 6, Schiavini 6 (dal 24’ 
s.t. Filippini 6); Gabbianelli 5; Germinale 
6,5, Melandri 6,5. (Andrenacci, Ashong, 
Cazzola, Favo, Borrelli, Fioretti, 
Camilloni). All. Cuttone 6,5.
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 6.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulsi Gabbianelli al 44’ s.t. e Oggiano 
al 45’ s.t.; ammoniti Taino, Germinale, 
Lanini, Speziale e Pasotti. Angoli 6-1.

 LUMEZZANE (Bs) Il Fano riesce 
nell’operazione sorpasso ai danni del 
Lumezzane. Sono stati decisivi i primi 
venti minuti a tutto gas degli ospiti che 
hanno segnato dopo appena due minuti 
con un colpo di testa di Ferrani sugli 
sviluppi di un angolo e raddoppiato con 
un gran tiro di Melandri al 17’. Il rigore 
di Leonetti al 32’ ha riaperto i giochi, ma 
lo stesso Leonetti nella ripresa ha fallito 
il gol del 2-2.

Sergio Cassamali

MARCATORE Gliozzi su rigore al 31’ p.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Fortunato 6; Di 
Nunzio 6,5, Bassoli 6, Riccardi 6; Tait 
6,5, Furlan 6, Bertoni 6,5 (dal 28’ s.t. 
Obodo 6), Broh 6, Cia 6 (dal 28’ s.t. 
Baldan 6); Gliozzi 7 (dal 38’ s.t. Spagnoli 
s.v.), Tulli 6,5. (Marcone, Montaperto, 
Torregrossa, Brugger, Carella, Lomolino, 
Lupoli, Rantier). All. Colombo 7.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Sbraga 6, 
Emerson 6 (dal 12’ s.t. Boniotti 6), Russo 
5,5; Madonna 5,5, De Risio 6, Mazzocco 
5,5 (dal 1’ s.t. De Cenco 6), Vettori 6, 
Favalli 6; Altinier 5,5 (dal 38’ s.t. Cisco 
s.v.), Alfageme 5,5. (Favaro, Tentardini, 
Berardocco, Mandorlini, Bobb, Gaiola, 
Monteleone, Cappelletti). All. Brevi 5,5.
ARBITRO Capone di Palermo 6.
NOTE spettatori 700 circa; abbonati 
283, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Fortunato, De Risio e Di 
Nunzio. Angoli 3-6.

 BOLZANO Il Südtirol coglie la quarta 
vittoria di fila, ma vede spegnersi il 
sogno playoff; il Padova subisce la 
quarta sconfitta nelle ultime 5 gare e si 
rassegna al quarto posto. Questo l’esito 
della sfida decisa dal solito Gliozzi, su 
rigore, all’ultima apparizione in Alto 
Adige: tornerà al Sassuolo. Il Padova ci 
ha provato soltanto nel secondo tempo, 
senza riuscire a raggiungere il pari. Tre 
punti inutili però per i padroni di casa, 
che non hanno possibilità di agganciare 
il 10° posto perché domenica c’è 
AlbinoLeffe-Santarcangelo.

Francesco Bertagnolli

Passo falso del Pordenone
È festa per la Feralpi Salò

MARCATORI Ferretti (FS) al 1’, 
Codromaz (FS) al 6’, Padovan (P) al 46’ 
s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 5,5; 
Semenzato 5, Stefani 6, Marchi 6 (dal 
48’ s.t. Pietribiasi s.v.), De Agostini 6; 
Misuraca 6, Suciu 5,5, Buratto 5 (dall’11’ 
s.t. Zappa 6,5); Cattaneo 6; Arma 5, 
Berrettoni 6,5 (dal 13’ s.t. Padovan 6,5). 
(D’Arsiè, Pellegrini, Martignago, Parodi, 
Bulevardi). All. Tedino 6.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 7,5; 
Codromaz 7, Gambaretti 6,5, Ranellucci 
6,5, Parodi 6; Settembrini 7, Staiti 6,5, 
Tassi 6,5 (dal 29’ s.t. Turano s.v.); Guerra 
6,5 (dal 35’ s.t. Bracaletti s.v.); Ferretti 
7,5, Gerardi 6,5 (dal 25’ s.t. Davì 6). 
(Vaccarecci, Gamarra, Turano, Boldini, 
Luche, Murati, Lotti). All. Serena 7.
ARBITRO Strippoli di Bari 5,5.
NOTE spettatori 1.500 circa; abbonati 
475, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Tassi, Marchi, Arma e De 
Agostini. Angoli 6-2.

 PORDENONE La sconfitta del 
Pordenone rende più complicata la 
ricorsa al secondo posto che darebbe 
vantaggi nella griglia playoff, evitando di 
giocare il primo turno. A 90’ dal termine, 
gli uomini di Tedino devono battere la 
Sambenedettese e sperare che il Parma 
non superi la Reggiana al Tardini. A 
parità di punti gli scontri diretti 
favorirebbero gli uomini di D’Aversa. Tre 
punti fondamentali, invece, per la Feralpi 
Salò, che si assicura la qualificazione 
matematica ai playoff. Il Pordenone, che 

PORDENONE 1
FERALPI SALÒ 2

in casa non perdeva da settembre (2-4 
contro il Parma), ha trovato sulla sua 
strada un Caglioni in giornata di grazia. 
La tegola in chiave playoff è soprattutto 
l’infortunio di Berrettoni, che rischia di 
tenerlo fermo per un po’.

I GOL Nel primo tempo la Feralpi Salò ci 
prova al 16’ e al 22’ con le conclusioni dai 
20 metri di Tassi. Pordenone vicino al 
vantaggio al 45’: Misuraca davanti a 
Caglioni si fa deviare il pallone, sulla 
respinta calcia a botta sicura Buratto, 
ma Ranellucci ci mette il corpo, quindi 
Cattaneo e gran riflesso del portiere che 
respinge sopra la trasversa. Nella 
ripresa, la Feralpi mette subito a segno il 
doppio k.o.: al 1’ con il diagonale di 
Ferretti (che al 4’ coglie la traversa) e al 
6’ grazie al primo gol tra i professionisti 
del triestino Codromaz. Il Pordenone 
reagisce e al 7’ Berrettoni trova davanti 
muro-Caglioni. Al 43’ traversa di 
Semenzato e al 46’ il gol di Padovan.

Alberto Francescut

Andrea Ferretti, 30 anni
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GIRONE A

 ROMA (g.d.g.) Il Racing Club 
potrebbe ritirarsi. Il presidente 
Antonio Pezone protesta per gli 
arbitraggi e ritiene che la sua sia 
una delle poche società che paga 
gli stipendi. Il Racing potrebbe 
disertare la trasferta di Cremona, 
decisiva per la promozione e la 
salvezza. La classifica nel girone A: 
Cremonese e Alessandria p. 75; 
Livorno 66; Arezzo 65; Giana 60; 
Piacenza e Como 58; Viterbese 53; 
Lucchese (-2) e Pro Piacenza 51; 
Renate 50; Pistoiese (-1) e 
Pontedera 43; Siena 42; Prato e 
Olbia 39; Carrarese 38; Tuttocuoio 

 Alessandria-

Minaccia Racing:
non va a Cremona
per una protesta?

REGOLAMENTO

 Il regolamento della Lega Pro 
prevede 4 promozioni in Serie B e 
9 retrocessioni in Serie D. 
PROMOZIONI Salgono in B le 
prime classificate (per ora Venezia 
e Foggia), più la vincente dei 
playoff. Le seconde vanno dirette 
agli ottavi con il Matera, finalista 
della Coppa Italia. Le squadre che 
arrivano dal 3° al 10° posto (11° nel 
girone C) fanno il primo turno: in 
caso di parità passa la miglior 
classificata, che gioca in casa 
(senza supplementari). Gli ottavi 
sono con andata e ritorno (senza i 
supplementari: in caso di parità 
passa chi ha fatto più gol nelle due 
sfide, poi contano piazzamento, 
punti, vittorie, gol fatti e, in ultimo, 
l’età media più bassa) incrociate 
fra gironi con schema prestabilito. 
Per le sfide dei quarti ci sarà un 
sorteggio: partite di andata (sul 
campo della peggior classificata) e 
ritorno e in questo caso, se c’è 
parità, ci sono supplementari e poi 
i rigori. Semifinali e finale (con 
supplementari e rigori) a Firenze.
RETROCESSIONI Scendono in D 
le ultime (per ora Ancona e 
Taranto), più le sei perdenti dei 
playout: li fanno 4 squadre a 
girone con la solita formula. La 
penultima retrocede diretta se il 
distacco dalla quint’ultima sarà di 
9 o più punti (idem tra terz’ultima 
e quart’ultima).

Così i maxi playoff
con 28 squadre
per un posto in B

Lega ProRGirone B: 37a giornata

21 RETI Mancuso (7, Sambenedettese).
17 RETI Arma (7, Pordenone).
15 RETI Calaio’ (3, Parma).
14 RETI Gliozzi (2, Sudtirol).
13 RETI Guerra (2, Feralpi Salo’); Altinier 
(Padova).
11 RETI Grandolfo (Bassano); Ferretti 
(Gubbio); Nocciolini (Parma); Berrettoni 
(Pordenone).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Quadri (8,
Maceratese); Cori (2, Santarcangelo); 
Geijo (2) e Moreo (Venezia).
9 RETI Marchi (1, Mantova); Sansovini (3, 
Teramo).
8 RETI Frediani (Ancona); Gerardi 
(Feralpi Salo’); Bardelloni (4, Forli’); Bacio 
Terracino (1, Lumezzane); Baraye 
(Parma); Cattaneo (Pordenone); Cesarini 
(4) e Guidone (Reggiana).
7 RETI Nole’ (Modena; 4 nella Reggiana); 
Russo (6, Padova); Cesaretti 
(Santarcangelo); Marsura (Venezia).
6 RETI Fabbro (Bassano); Ponsat (Forli’); 
Candellone (Gubbio); Diop (Modena); 
Manconi (1, Reggiana; ora è nel Trapani); 
Sorrentino (Sambenedettese); Barbuti 
(Teramo; 4 con 1 rigore nel Lumezzane).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Germinale (3, 
Fano); Bracaletti (1, Feralpi Salo’); Tentoni 
(Forli’); Casiraghi (3), Ferri Marini (1) e 
Valagussa (Gubbio); Colombi (1, 
Maceratese); Caridi e Guazzo (1, 
Mantova; 1 nel Parma); Favalli e Neto 
Pereira (Padova); Evacuo (2, Parma; ora 
è nell’Alessandria); Bulevardi 
(Pordenone; 4 nel Teramo); Tulli 
(Sudtirol); Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-SAMBENEDETTESE 1-2
BASSANO-GUBBIO 3-0
LUMEZZANE-FANO 1-2
MODENA-MANTOVA 2-0
PORDENONE-FERALPI   SALO' 1-2
REGGIANA-FORLI'  0-1
SANTARCANGELO-MACERATESE 5-1
SUDTIROL-PADOVA 1-0
TERAMO-PARMA 0-0
VENEZIA-ALBINOLEFFE 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 80 37 23 11 3 56 27
PARMA 67 37 19 10 8 54 36
PORDENONE 66 37 19 9 9 67 40
PADOVA 63 37 18 9 10 48 31
REGGIANA 59 37 16 11 10 43 35
GUBBIO 55 37 16 7 14 41 47
SAMBENEDETTESE 53 37 14 11 12 51 46
FERALPI SALO' 53 37 15 8 14 47 44
BASSANO 51 37 13 12 12 47 50
SANTARCANGELO (-2) 50 37 13 13 11 43 36
ALBINOLEFFE 49 37 11 16 10 35 33
SUDTIROL 47 37 12 11 14 32 37
MODENA 44 37 11 11 15 29 32
MACERATESE (-4) 43 37 11 14 12 34 40
MANTOVA 38 37 9 11 17 34 49
TERAMO 37 37 8 13 16 38 43
FORLI' 37 37 8 13 16 32 54
FANO 36 37 8 12 17 26 41
LUMEZZANE 34 37 7 13 17 26 42
ANCONA (-1) 28 37 6 11 20 27 47

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 7 MAGGIO ore 14.30
ALBINOLEFFE-SANTARCANGELO  (0-2)
FANO-BASSANO  (1-1)
FERALPI SALO’-TERAMO (2-2)
FORLI’-ANCONA  (1-0)
GUBBIO-MODENA  (0-2)
MACERATESE-VENEZIA  (3-3)
MANTOVA-SUDTIROL  (0-1)
PADOVA-LUMEZZANE (0-0)
PARMA-REGGIANA  (2-0)
SAMBENEDETTESE-PORDENONE (1-1)

PROSSIMO TURNO


